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Aids, 37.000 
casi in più 
negli ultimi 
tre mesi 
nel mondo 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 2 APRILE 1992 

Marsupiale 
preistorico 
trovato 
in Australia 

Campagna: 
dell'Oms 
in Nepal : 

contro 
la polmonite 

i/Organizzazione mondiale della sanila ha registrato a tutto 
il 31 marzo di quest'anno in 164 paesi di tutto il mondo 
484.148 casi di Aids, con un.aumcnto di 37.500 casi negli ul
timi tre mesi presi in considerazione da un punto di vista sta
tistico (ma la maggior parte si riferiscono a persone amma-
letesi nell'ultimo tnmestre del 1991). Anche questa volta, 
nell'annunciare le cifre ufficiali, l'Oms tiene a precisare che 
si tratta soltanto dei casi denunciati e che probabilmente la 
cifra vera è da considerarsi più vicina ai due milioni. E il tota
le dei contagiati, sieropositivi, è fra i 10 e i 12 milioni in tutto 
il mondo, eia cifra aumenta di cinquemila unita al giorno. 

' Nella triste classifica dei paesi più colpi, sono sempre in te
sta gli Stati Uniti f213.641), seguiti da Uganda (30.900), 
Tanzania (27.396)",Brasilef22.S83),Francia (17.836),Zai
re (14.762) e Malawi (12.074).Il totale dei casi europei am
monta a 65.875, Quelli.del Nord America a 268.445 e del Su-
damerica a 144.863. • . : • . : . . 

I resti di una creatura prei
storica, ritrovati nel New ; 
South Wales, portano alla ri-

- . , .balta una australia abitata 
da marsupiali giganti. Tre : 

' pescatori della regione di ri-
vcrina hanno ritrovato denti 

^ ^ ^ ^ e fauci nella macchina erosa 
^™*™* del fiume Murrumbidgee: la 

creatura conosciuta come «Palorchester», simile ad un pie- ; 
colo marsupiale australiano, il Wombat, lungo due metri e 
pesante 250 chili, girovagava in questa zona insieme a can-

furi giganti, rettili giganti e altre creature estintesi tra i 20 ed i 
5 mila anni fa. e stato David Ride, un paleontologo dcll'Au-

stralian National University, ad identificare la mascella. 1 re
sti del «Palorchestes»,sono stati ritrovati in sedici punti, ma 

. non è stato ancora dissotterrato uno scheletro completo. 

- Una campagna sanitaria 
promossa dall'Oraanizza-

' zione mondiale della sanità 
nel Nepal ha permesso di ri
durre del 28 per cento il tas
so di mortalità infantile per 
polmonite, che è fra le prin- • 
cipali cause di morte nei 
bambini dei paesi in via di 

sviluppo. La campagna è consistita nella somministrazioni -
di antibiotici poco costosi (cc-tromoxazolo) da parte di as- • 
sistenti sanitari formati per poter facilmente riconoscere i 
sintomi della polmonite (oltre 50 atti respiratori al minuto). ' 
La campagna si è svolta in tre anni su 13.404 bambini ed è , 
stata condotta esclusivamente da personale sanitario locale. 
Grazie al controllo attuato sulla polmonite e stata ridotta an
che la mortalità per morbillo e per diarrea. L'iniziativa è ser
vita anche a dimostrare la validità di campagne sanitarie a 

' basso costo, condotte da personale locale e senza altri servi
zi di assistenza sanitaria primaria. , v - .•-••'•: ••'.: 

. L'interferone alfa-2, sostan
za utilizzata nei farmaci per 
la cura delle malattie del si
stema immunitario, è in gra
do di salvare la vista degli •• 
anziani da una grave malat
tia degenerativa. Lo rivela 

• una ricerca pubblicata dalla • 
"•"~™"™^™^™"™^^"" Agenzia Pharma Informa
tion. A! California Pacificai Medicai Center di San Francisco,. 
l'equipe di medici guidata da Wayne Fung è riuscita in pane ; 

a limitare la minaccia di cecità in pazienti affetti da degene-
razione maculare della retina (nella regione della macula 
lutea). Si tratta di una proliferazione anormale di vasi san-

Ruignisotto la retina che spesso provoca la cecità completa. 
egli Stati Uniti sono colpiti da questa malattie cinque milio

ni di persone, in particolare gli anziani. A 32 pazienti dell'o
spedale californiano è stato somministralo l'interferone per 
sci settimaneMiel 75 percento dei casi la vista è migliorata, : 
mentre nel 20 percento di pazienti vi è stato un arresto nella • 
progressiva perdila della vista. Soltanto in due casi non vi so-
no stati miglioramenti e la malattia ha continuato la sua evo- -
luzione. Fino ad ora la'cura della degenerazione maculare 
della retina 6 realizzata con la tecnica laser. I vasi sanguigni 
che si formano sotto la retina vengono distrutti, anche se ciò 
può provocare pericoli per l'occhio. L'interferone è già uti
lizzato nelle terapie della leucemia da tricolcucociti, del Un- ' 
foma cutaneo da cellule T e nel sarcoma di kaposi nei mala
ti di Aids ' . , t . , t . 

•••'•' Il carcere militare di Gaeta si 
' trasformerà per diventare un . 
centro di ricerca e di studio 

• intemazionale. Sul modello • 
del centro «Ettore Majorana» -
di Enee, dove ogni anno si • 

. danno appuntamento centi- ' 
* naia fra gli scienziati più prò- ; 
stigiosi del mondo per parte

cipare a convegni e seminari ad atto livello, sórgerà nelle sa
le del castello angioino, dismesso come carcere poco più di 
un anno fa, un istituto di ricerca appoggiato da un consorzio 
di tutte le università del Lazio e della Campania. Il castello, 
la cui costruzione prese il via nel tredicesimo secolo, diven
terà, su proposta del ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, Antonio Ruberti, uno dei punti di 
incontro dei ricercatori di tutto il mondo. Attualmente, la 
struttura sotto giurisdizione dell'intendenza di finanza, è ; 
completamente inutilizzata, se non sporadicamente dal co
mune di Gaeta che vi ha organizzato alcune mostre. 11 ca
stello comprende due strutture, la reggia e la fortezza, innal- ; 
zate rispettivamente dagli aragonesi e dagli angioini, e vanta 
il primato di avere sempre resistito agli assedi fino al 1861, 
quando si arrese all'esercito piemontese. Da allora, e sem
pre adibito, fino all'anno scorso a carcere militare: fra.i suoi 
•prigionieri illustri», Giuseppe Mazzini, fra quelli noti, i due 
criminali nazisti Walter RedereKappler. •-, 

MAMOPCTRONCINI 

L'interferone,./ 
limitai danni 
di una malattia 
della retina 

Il carcere 
di Gaeta 
diventerà 
un centro 
di ricerca 

.Il caso della piccola anancefalica Therese Ann 
I giuda americani hanno respinto la domanda dei genitori 
di espiantarle gli organi priimdeUafiire 

Il caso di Therese Ann, la piccola americana nata 
priva di gran parte del cervello e morta nel giro di un 
paio di giorni, riapre una polemica nata in questi 
anni. 1 geniton della piccola chiedevano infatti che 
a Therese fossero espiantati gli organi prima della fi
ne inevitabile, ma i giudici della Fionda hanno ri
sposto di no. Per loro, la bambina era da conside
rarsi viva. Era giusto fare cosi? 

ROMEO BASSOU 

M -Cosi come scelgo una 
nave per navigare o una casa 
per abitare, allo slesso modo 
scelgo la morte per uscire dal
la vita» Seneca racconta in 
questo modo la propna lucida 
scelta. Ma Theresa Ann, la 
bambina della Ronda nata 
priva di gran parte del cervello 
e morta l'altro len, non aveva 
scelta. La sua fine era inevita
bile, una volta che, su richie
sta dei genitori, la piccola era 
stata nmessa in un lettino, 
fuori dal polmone d'acciaio 
che garantiva, per quel che 
poteva garantire nelle sue 
condizioni, un po' di sopravvi
venza. 

• Theresa Ann poteva avere 
forse un destine diverso I ge
nitori con un atto di coraggio 
civile straordmano avevano 

': chiesto, alcune ore prima, che 
la bambina fosse considerata 
deceduta Una richiesta che 
aveva uno scopo preciso il 

| padre e la madre di quel cor-
picino chiedevano che i suoi 

: organi, il cuore, i polmoni, il 
fegato, fossero sottratti alla fi-

' ne certa, espiantati e trapian-
; tati nel corpo di un altro 1sam-
'' bino malato che avrebbe avu

to molte più probabilità di so
pravvivere.' ' ' . ' 

Theresa Ann non ne aveva ' 
nessuna, i -, ..-......,• 

La Cortesuprema della Flo
rida, però, si è opposta affer
mando che la bambina era da . 

; considerarsi ancora viva. La -. 
- morte è avvenuta poche ore '•' 

dopo. Il suo cuore, i suoi poi- ; 
moni, il suo fegato sono serviti •-
soltanto per il triste lavoro sta
tistico dell'anatomopatologo. • 

È stato giusto sacrificare dei ' 
' possibili riceventi degli organi 

di Therese, cioè altri bambini 
; sospesi tra la vita e la morte, • 

per permettere alla natura di ;. 
fare il suo corso e spegnere < 
«naturalmente» la bambina? O -
si doveva mettere da parte il 
dolore e le apparenze (se di ', 

: apparenze si tratta) come 
chiedevano i genitori e dare 
una speranza a dei piccoli 
malati? ; : •.••••-•• ••...- , 
••' I progressi delle tecniche di 

rianimazione, di espianto e di 
trapianto di'organi ci pongo- ; 
no e, ci si può giurare, ci por-.'; 
ranno sempre di più problemi • 
di questo genere. Drammatici 
dilemmi di fronte ai quali la ' 

nostra razionalità e la nostra 
emotività si troveranno lacera
te 

Perchè si sono appena con
solidate le convinzioni attorno 
alla morte cerebrale che già il 
dibattito si sposta, e di mollo, 
in avanti. 

Affermare che non si può 
andare oltre i confini della 
morte cosi come la nostra im
maginazione e la medicina uf-
ficialel'accctta; o sostenere, al 
contrano, che questi confini 
sono solo una conven7ione in 
nome della quale si sacrifica
no vite umane recuperabili 
nella coscienza civile dei Pae
si occidentali queste due posi
zioni convivono e si scontrano 
su uno sdrucciolevole piano 
giuridico ed etico 

Il filosofo australiano Peter 
Singer senveva qualche tem
po fa sul suo libro «Etica prati
ca» che «quando la morte di 
un neonato malformato con
duce alla nascita di un altro 
bambino con migliori pro
spettive di una «ita felice, la 
quantità totale di felicità sarà 
maggiore se il bambino mal-

• formato viene ucciso. La per-
' dita di vita felice per il primo 
; bambino e superata dal gua-
',' dàgno di una vita felice pe il 

secondo». .Le tesi di Singer 
. hanno suscitato scandalo in 
Germania al punto da impe-

. dirgli, con l'accusa di essere 
:: un nazista, di parlare in pub-
'•: blico e dì tenere una confe-
;: renza sul tema «1 neonati han-
: dicappati gravi hanno diritto 
•allavita?». >••• • «•- • 

Eppure, nella vicina Dani
marca, nel novembre scorso, 

.' il titolare della cattedra di Eti
ca dell'Università di Copenha
gen, Mils Holtug, ha affermato 
che «Ogni giorno nascono 
bambini con handicap e ma-

; lattie che non hanno alcuna 
prospettiva di guarigione: se
condo il mio parere è immo
rale costringere queste creatu
re infelici a vivere una vita ca
ratterizzata da dolori e soffe- ; 
renze indescrivibili». Conclu
sione: • eutanasia ' attiva : per 

•malattie inguaribili come la 
spina bìfida e l'anencelalia 
(che, peraltro, è la patologia 

> che ha ucciso Therese Ann). 
Dall'etica alla -medicina 

• pratica (e sperimentale). Il . 
professor Carlo Defanti, pri
mario neurologo agli Ospeda-

: A sei anni dall'incidente del 26 aprile 1986 si prepara l'ultimo atto 
Il governo ucraino ha programmato la fine di ogni attività per il '95 

Chernobyl, la centrale chiude 
Chiudono due reatton su tre di Chernobyl. Si avvia 
così il programma di chiusura totale della centrale 
nucleare dove il 26 aprile di sei anni fa avvenne l'e
splosione che costò la vita a decine di persone e 
contaminò un'area vastissima dell'Europa. Il gover
no Ucraino prevede che l'intera centrale cessi ogni 
attività entro il 1995. Ieri 30 bambini di Chernobyl 
sono stati ricevuti a Capena (Roma). 

RCNftNEARBALL 

• • MOSCA II governo ucraino 
ha deciso di sospendere gra
dualmente le operazioni in al
tri due reattori della centrale 
nucleare di Chernobyl. il cui 
incidente il 26 aprile del 1986 
fece restare tutto il mondo col 
fiatosospeso. •..-...-.. •;••:?-

I reattori che verranno chiusi 
sono il numero uno e il nume
ro tre, a seguire la chiusura del 
numero due. già spento l'anno 
scorso. Il reattore numero 
qualtro e quello che esplose ;: 
sci anni fa. Il governo sta dun
que attuando secondo tabella 
di marcia i provvedimenti im
posti dal parlamento ucraino, 
che aveva chiesto la chiusura 

totale di Chernobyl entro il 
,1995. ,;:•,.-

Entro quella data, ha deciso • 
. il governo, si prowederà ad 

una accurata ispezione dell'in
tero complesso, .situato a 130 

'•' chilometri da Kiev, per prende
re le decisioni relative. Il reatto
re numero quattro ò stato sigil-

' lato dopo l'incidente del 1986. 
' ma molte denunce sono arri
vate negli ultimi anni a propo
sito della tenuta del «sarcofa-

: go» di cemento che venne co
struito sopra il reattore da una 
squadra di coraggiosi vigili del 
fuoco e militari. Molti di loro 
hanno pagatocon la vitaocon 
malattie da radiazione il loro 

impegno. Del sarcofago, però, 
non si sa più nulla da qualche 
mese. Un monitoraggio del
l'impianto e della zona do
vrebbe comprendere ! anche 
una valutazione della capacità 
di tenuta del cemento sotto il 
quale sono seppelliti quintali 
di materiale fortemente ra
dioattivo, oltre al corpo dell'o
peraio della centrale rimasto 
ucciso nell'esplosione e mai 
più recuperato. , 

Quanto la tragedia di Cher
nobyl continui ad essere nel
l'ex Unione sovietica oggetto 
di dibattilo e di attenzione, lo 
dimostra anche il fatto che in 
questi giorni, nuove drammati
che notizie arrivano dalla Bie
lorussia a proposito delle con
seguenze di quella drammati
ca esplosione di sei anni fa. Al
cuni . ricercatori • sostengono 
che, fino ad ora. il governo so
vietico e poi quello della Bie
lorussia, hanno mentilo sulla 
reale portata del disastro. Que
ste affermazioni non hanno 
trovato però grande ascolto 
nella comunità scientilica. ri

masta piuttosto scettica rispet
to alle denunce presentate. •-•• 

Intanto, ieri, 30 bambini 
' contaminati dalla nube tossica 
I di Chernobyl sono stati ricevuti 
•stamane dal sindaco di cape

na. Antonio Paris, e dalle auto-
> riti locali. I bambini - secondo 

quanto si legge in un comuni-
,.- cato - provengono dalla regio-
'.'; ne di Gomel. nella Bielorussia, 

ed hanno un' età compresa tra 
i 7 e i 13 anni; attualmente so
no ospiti per un mese del «vil
laggio S.O.S.» di Roma. La gior-

•'. nata a Capena • continua la 
• nota - e stata un' occasione per 
• i bambini dell'ex Unione So

vietica (che hanno anche visi
tato alcune scuole del Comu
ne) «per dibattere i temi dell' 
ambiente e della qualità della 
vita, con l'obiettivo di far cre
scere la solidarietà e l'amicizia 
tra le giovani generazioni». Du
rante l'incontro col sindaco -

..'. prosegue il comunicato -1" as
sessore e alla formazione pro
fessionale ha consegnato ad 
ogni bambino «medagliette ri
cordo e attestati di solidarietà» 

^ 
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Disegno di Mitra Dlvshall 

li Riuniti di Bergamo, racconta 
come, tre anni fa «si tentò al 
prestigioso ospedale Lorna ' 
Linda in California di utilizza
re i bambini anancefaliei per 
trapianti d'organo. Si pensò 
che, invece di lasciarli morire 
(cosa che accade di solito nel : 
giro di qualche ora o, al mas
simo, tre, quattro giorni), era 
più sensato ventilarli artificial
mente dal momento del par

lo Questo per impedire che il 
cuore dei bambini non si rovi-

J nasse e fosse quindi utile per 
. dar la vita ad altri bambini. 
Poi, però, ci si accorse che, in 
questo modo, gli anancefali 

'• sopravvivevano per qualche 
; settimana e finivano per mori-

re di setticemia acuta. Quindi, 
;' gli organi per il trapianto non 

erano più utilizzabili L'espe-
nemento terminò dopo una 

decina di casi di questo tipo» 
Fin qui la testimonianza del 

".'. professor Defanti che, per in-
\ ciso, è uno dei neurologi ita- : 
- liani favorevoli alla tesi della ' 
'. «morte corticale». Cioè della .-; 
•' impossibilita di scindere la v i - , 

la dai pensiero: se non si ha ; 

, più possibilità di pensare, non -
si è più vivi. Questa posizione '-,' 
ha delle conseguenze logi
che pnma fra tutte la possibi

lità di utilizzare per l 'e.pianto 
di organi le persone in coma 

; vegetativo permanente. O co
munque tutte quelle persone 
che, secondo la felice defini
zione del neuròlogo norda-

' rnericano • Michel Hiirrison. 
possono essere definiti dei «vi
venti in assenza di cervello». 
La proposta di Harrison era 
quella di espiantare gli organi 
a queste persone senz<i atten

dere - com invece prevede 
la normativai tutto il mondo 
- la «mcrteerebrale», cioè 
l'assenza drespiro sponta
neo e di sepli di attività ce
rebrale. .-- , ';•'• ' . ;£'; 

A maggie ragione, quesU 
criteri valgo> per i bambini 
anancefali. oc privi di gran • 
parte del cello. La piccola > 
Therese Ar aveva nel suo 
cranio solojelle zone cere
brali che Iconséhtivano di -
controlalre 'espiro e il bdtu- ' 
to cardiacolù qualche trac
cia di altreuTzioni, come si 
poteva vede dalle dolci e tri
stissime imagini trasmesse • 
dalla Tv, ci la manina che 
per riflessoondizionato ac- ' 
carezza qua del padre. 
' Vedendquelle immagini, 

.viene da «mandarsi come 
poteva esse mai'^possibile 
accettare dprire quel corpi-
cino per esime il cuore Per- , 
che le appenze "contano, e 
come. Dist«ono dalla logica -
del sapere portano a rifu
giarsi nei rissi arcaici della -
prolezionesrso chi si vede ' 
indifeso. Cne ha detto una 
volta il depato del Pds Anna 
Bemasconielatrice alla Ca
mera sul pretto di legge re
lativo alla «tificazione e ac-
certamentei morte, «riman
gono compnsibili i timon di '] 
fronte ad in morte che non 
ha la iconrafia classica del ' 
cadavere Hdo, bianco, im
mobile». ". (T«- ^^-"v-
• Del resta logica di chi ac

cetta l'equllenza pensiero -
vita non èuella dei medici 
rianimatorier i quali, come 
ha detto ut'yolta lin.gipvane 
anestesista>mano; «si ò co
me un msià'io'in'una bar
chetta in mzo al mare senza 
bussola: ntc'è nessun buon 
motivo pemettere di rema- , 
re». Cioè dintare comunque 
di mantene in funzione un « 
cuore cheatte, un cervello 
che dà quihe segnale di at
tività, un pò che si alza e si ' 
abbassa sptancamentc nel 
movimentdella respirazio- 1-

ne. •••: ,..• "• • ' •'.•->•.:• '* •••••• 
Il confini ancora II. oscil

lante tra pa, rifiuto della re
sa e raziorità sperimentale 
La medicir affinando le sue 
tecniche, duplicherà' i casi 
in cui cosciza e conoscen
za entrancn conflitto e le 
priorità sanno messe in di
scussione, ìche perchè esi
ste una otzione scienLiiita 

. alla rinunc del medico di 
fronte alle ersone prive di 

, pensiero, tbiezione è: non 
sappiamo bastanza sul cer
vello e il suonzionamento 

L'etica, cne si vede, evol
ve nella distica tra vecchie 

'••- e nuove coiscenze. La legi-
\ slazione amea dietro, cer
cando di nere un passo 
sempre più iigo 

Gli Rbmk presentano gravi problemi di sicurezza. Ce ne sono 14 ancora in funzine. " . 
Spegnerli richiederebbe 40 milioni di tonnellate di carbone l'anno: troppo per la lissia 

Il reattore è difettoso ma non si butta 
I reattori nucleari Rbmk (moderati a grafite e refri
gerati ad acqua bollente che scorre in canali di Zir- :; 
conio) presentano alcuni problemi tecnologici. Og- ; 
gi ce ne sono ancora 14 in funzione. Spegnerli ri-1 
chiederebbe la disponibilità di 40 milioni di tonnel-
late di carbone l'anno. Cosa impossibile nell'attuale 
situazione dell'industria russa, ucraina e lituana. Il 
problema è allora modificarli. 

PAOLO LOIZZO 

I H All'inizio del mio articolo 
pubblicato su l'Unno del 
25.3.92 («Troppi reattori a gra- ' 
file nell'Europa orientale») ap- • 
pare un aggettivo («infiamma- •'_ 
bilissima», riferito alla grafite) ù-
che, pur non essendo del tutto •• 
falso, ha bisogno di qualche ':• 
spiegazione. ... : -.''• ,••.?•,' 

La grafite non è affatto im-
fiammabile in condizioni nor
mali: se si prende la mina di : 
una matita molto dura, che 6 f 
grafite quasi pura, e la si mette •. 
su una fiamma, non si riuscirà 
mai a farla neanche accende- .. 
ro. a meno di non superare i 
1300 gradi, che è la temperatu
ra a cui lor.de l'acciaio. 

D'altra parte è vero che. do
po lo scoppio del reattore di 

Cemobyl, provocalo dal com 
. bustibilc che aveva largamente 

superato i 5000 gradi, la grafite 
s'incendiò con l'aria : prove- ', 
niente dall'esterno e contribuì ; 
a diffondere la nube radioatti-

. va fino ad altezze di duc-tremi-
la metri. •,. . . * .»-,_•.-.,...,•.-..:-' 

Fin qui per l'aggettivo. ~ ; ' ;; 
Ma vale la pena, oggi, chiari- ; 

re alcuni punti sul veri difetti ; 
dei reattori RBMK (cioè dei 
reattori moderati a grafite e re-

' frigerati ad acqua bollente che 
scorre in canali di Zirconio) di 
cui sono stati costruiti 16 
esemplari da 1000-1500 Mw 
(14 sono ancora in operazio
ne) . , j • 

l^roblemi tecnologici la gra
fite può essere un ottimo mato

naie con cui moderare i neu
troni nei reattori nuclean. pur- ,\ 
che sia accoppiata con un flui- ; 
do per l'asportazione del calo- •' 
re che non reagisca mai con la f 
grafite stessa. Il miglior fluido è a.: 
un gas relativamente inerte: fu -
l'anidridecarbonica nei reatto- [ 
n inglesi degli anni '50: fu l'elio ;: 
nei reattori a gas ad alta tem- '\. 
pcratura sviluppati in piccola * 
sene negli anni .70. Se il refri- •*. 
gerante gassoso non attacca v," 
chimicamente - la > grafite, si1;: 
possono scavare nella grafite ;{ 
stessa del canali non proletti in ;.»: 
cui scorre il gas. Altrimenti (ed ',;•' 
è il caso dei reattori RBMK) oc- '•';• 
corre foderare il canale con tu- ;'/ 
bi di zirconio e il progetto si ?'' 
complica sotto tutti gli aspetti. ;; 
In particolare, il contatto termi- , 
co tra i due solidi (grafite-zir- ' 
conio) diventa precario, per ; 
cui dopo un po' la grafite si '£ 
scalda a temperature superiori V; 
a 900 gradi e una fuoruscita V 
d'acqua o di vapore può di- '•:, 
ventare pericolosa. --: «#.'••:;/ 

Per inciso, la rottura improv- '•; 
visa di un canale fu uno defili ' 
incidenti largamente previsti 
nel progetto L'edificio di pro
tezione del reattore è stato ben 
dimensionato appunto su un 

incidente di questo tipo, verifi
catosi nella centrale di San Pie
troburgo: • è per qucsio che 
quell'incidente non ha genera
to gravi preoccupazioni. .••''•' 
' Problemi di fisica: il princi- .' 

pio generale della sicurezza ..: 
passiva usato da tutti i progetti- ^ 
sti occidentali di reattori nu- . 
clcarì impone che se il refrige
rante del reattore per qualche 
motivo si svuoti, allora il reatto-
re tende a spegnersi senza l'in- ? 
tervento umano. Questo prin- ;; 
cipio guidò all'inizio anche i . 
progettisti sovietici (Dcllezhal '•.,, 
ed Emelianov) che fissarono ['[ 
la distanza dei canali e l'arric- •: 
chimento del combustibile in 
modo che, all'inizio de la vita, ' 
il reattore ubbidisse al criterio :"-
di sicurezza passiva. Il proble- ' 
ma nacque dal fatto che, a ma- '--
no a mano che il reattore in- y 

vecchia e nel combustibile si 
forma il plutonio, questo prin- ;v 
cipio non è più rispettato. Non "" 
è semplice eseguire questi cai- •"' 
coli a mano, cioè in assenza di ,' 
grossi elaboratori elettronici in X 
grado di calcolare in maniera ''" 
corretta la velocità dei neutro
ni all'interno del reattore. Tutu, 
ivi compreso il sotlosc*itlo, si 
resero conto di questo latto al

la fine deRli un 50: i calcoli. 
di quell'effcttnsultarono tutu ' 
sbagliati, e qtsta fu la fine del 
vecchio progista «alla Fermi" 
che calcolavi reattore col re
golo. :-.-..• " -, • ' - - - - -
. I progettisiiovietici furono 

meno fortuni e. malgrado le 
loro perplessi, furono forzati 
nello spazio i pochi anni a 
progettare e «truire un gran -
numero di retori. Quando si 
resero conto •! problema cer
carono di creggere l'errore • 
puntando sui capacità uma
na, -cioè su convincimento 
che la qualtazbne profes-
sionale degli voratori e la foro 
disciplina passero dominare ! 
i difetti intrinci della macci. 
na. La cosaevidentemente, ' 
non funzionfcd è per questo 
che si ebbe Itcidente di Cer-
nobyl. • >-.-. -:. 

Oggi spcgire quei 14 reat
tori richiedenbe la disponibi
lità di oltre ' milioni di ton
nellate di ebonc all'anno, 
cosa impos»ilc nell'attuale 
situazione dtìndustria russa. _ 
ucraina e litina. Ci si pone. " 
pertanto, il pblema di cor
reggere alcui delle caratten-
stiche dei resori e delle mo
dalità di opetione. ;-, • 
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